














E l’agricoltura?

Il 25% delle emissioni di gas serra 
proviene dalle pratiche agricole e dai 
sistemi produttivi ad esse correlati 
(IPCC, 2018)

Dal 1961 al 2015, l'area totale delle terre 
aride colpite da siccità è aumentata di 
circa l’1% ogni anno 

Oggi in queste terre vivono più di 500 
milioni di persone (FAO, 2017)



Aumentare il sequestro del carbonio nel suolo
0.4% all’anno (profondità = 0-40 cm)



L’agricoltura, così come la vita, è un 
compromesso (spesso difficile sia da 
raggiungere che da accettare) tra intenzioni 
(e ideali) e realtà (caotica e spesso avversa)

Oggi l’agricoltura è multifunzionale: ha il 
gravoso compito di nutrire il pianeta, di 
erogare servizi ecosistemici ed essere nello 
stesso tempo economicamente, 
ambientalmente e socialmente sostenibile.



Grande confusione di definizioni!

• Convenzionale, intensiva, (tradizionale?)
• Sostenibile, conservativa, integrata, 

agroecologica, (di precisione?)
• Biologica, organica, eco(logica)
• Biodinamica (???)



Sostenibile o non sostenibile?
Esempio nei frutteti
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UN SISTEMA SOSTENIBILE UN SISTEMA CONVENZIONALE

NON LAVORAZIONE DEL SUOLO E

INERBIMENTO

LAVORAZIONE DEL SUOLO

• FERTILIZZAZIONE GUIDATA

• APPORTO DI COMPOST

• INTERRAMENTO RESIDUI DI POTATURA

• FERTILIZZAZIONE SOLO CON PRODOTTI

DI SINTESI

• ALLONTANAMENTO DEI RESIDUI DI

POTATURA

IRRIGAZIONE GUIDATA SECONDO IL

BILANCIO IDROLOGICO

INTERVENTI IRRIGUI EMPIRICI

INTERVENTI DI POTATURA FINALIZZATI

ALL’EQUILIBRIO VEGETO-PRODUTTIVO

INTERVENTI DI POTATURA EMPIRICI

Sistema sostenibile, capace cioè di garantire una buona produzione agricola,
quantitativamente costante e qualitativamente soddisfacente, riducendo o
minimizzando i connessi rischi ambientali ed economici e tutelando l’agricoltore



SOSTENIBILE CONVENZIONALE

Gestione del suolo

Residui colturali

Nutrizione
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Sostenibile



Sostenibile



Convenzionale



Convenzionale



4250 m3/ha2934 m3/ha

Perdite di suolo 
< 1 t ha-1 anno-1

Acqua 
accumulata nel 

suolo (2 m)

Erosione del suolo

SostenibileConvenzionale 

Palese et al. (2005)

Perdite di suolo 
60-105 t ha-1 anno-1

(uno strato di circa 1 cm!!!) 



E’ dovuto solo alle

piogge o c’entra

anche la gestione

del suolo???



Aratura ed erpicatura (convenzionale)



Un vigneto inerbito (sostenibile)



Pacciamatura senza interramento (sostenibile)

La senape a fine inverno, anch’essa una cover crop geliva, quindi distrutta dal 
gelo e pronta per una minima lavorazione o semina su sodo.



A sinistra un terreno scoperto e lavorato, con evidenti
segni di smottamenti. A destra lo stesso terreno
coperto con una cover crop e privo di danni.



Compattazione del suolo

Ecco il corretto posizionamento del carro di raccolta del mais da granella.
Non sul campo coltivato, bensì sulla cappezzagna per evitare pericolosi
costipamenti.



Frumento seminato su sodo in collina (sostenibile)
La “semina diretta” (detta anche “semina su sodo”, “NoTill”, “sod seeding”, o
“direct drilling”) mostra tendenzialmente buoni risultati in termini di impatto e di
resa. La semina diretta è uno dei pilastri dell’agricoltura conservativa, che prevede
la riduzione delle lavorazioni del terreno, la sua copertura più a lungo possibile con
materiali vegetali preferibilmente vivi e le rotazioni. Queste tre tecniche
consentono di mantenere la fertilità del terreno e la sua produttività.



Rotazione 
(sostenibile)



• Nella battaglia per stabilire quale possa essere 
il miglior tipo di agricoltura, in termini assoluti 
non vince nessuno

• Approccio “laico” rispetto ai diversi sistemi:
ogni sistema agricolo può essere efficace a 
seconda dei casi e non esiste un sistema 
migliore o uno che abbia un impatto 
sull’ambiente maggiore rispetto ad altri

• Come per la selezione naturale darwiniana, 
«migliore» e «adatto» dipendono dal contesto



Uno dei prerequisiti della sostenibilità è ridurre la superficie 
coltivata in favore di quella non coltivata. Gli usi diversi da 
quelli agricoli, come boschi e parchi naturali, possono infatti 
fornire servizi ecosistemici.



Consumo di suolo



Riserve di carbonio libero sulla Terra (G tons)
(Lal, 1997; Zucconi 1999)

0.75 x 103 

1.8%

0.55 x 103   

1.3%
1.55 x 103  

3.7%

39 x 103 

93.2%

* (esclusi carbonati sedimentari e combustibili fossili)
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1% di aumento di carbonio organico nel suolo corrisponde a 260 

t/ha CO2 atmosferica accumulate! (profondità 50 cm, densità suolo 1.4 t/m3)



¼ della biodiversità è nel suolo!!!

50 miliardi di microorganismi
in un cucchiaio di suolo 
fertile



E la biodiversità?



Perseguire un obiettivo di sostenibilità non significa 
evitare le concimazioni o non utilizzare gli 
agrofarmaci, ma regolarle secondo l’ambiente e la 
coltura al fine di aumentare l’unità di prodotto 
ottenuto a parità d’impatto esercitato.



Agrofarmaci

Legambiente, dalla fine degli 
anni ’80, realizza un dossier 
annuale sui residui di 
pesticidi su frutta e verdura e 
sulla rete nazionale dei controlli 
pubblici. Per realizzare questo 
dossier Legambiente raccoglie 
ed elabora i dati ufficiali forniti 
dalle Agenzie Regionali per la 
Protezione Ambientale, CREA 
e Istituti Zooprofilatici.



Il più demonizzato!

New England Journal of Medicine, 2015 



L’esposizione agrofarmaci è un fattore di trascurabile importanza nella genesi del 
cancro, quando paragonata all’esposizione ben più importante a sostanze mutagene 
naturalmente presenti negli alimenti, a quelle che si formano durante la cottura o a 
quelle inalate da fumatori.

Anzi, arriva alla paradossale conclusione che una riduzione dell’uso degli agrofarmaci 
possa essere un danno per la salute, specie dei soggetti più poveri: rinunciare ai 
pesticidi comporta infatti una riduzione della produzione di verdure e frutta, un 
aumento dei prezzi sul mercato e quindi una riduzione del consumo da parte di chi non 
ha soldi sufficienti per permettersi i costosi alimenti.





Considerando che:
• È stata usata quasi metà della superficie vegetata di tutta la Terra
• Il 90% acqua è usato per l’agricoltura
• 820 milioni di persone sono sottonutrite

E’ che è quindi necessario: 
• Ridurre di 1/3 gli sprechi di cibo
• Diminuire il consumo di carne (e parzialmente anche di latte)
• Diminuire la pesca illegale e prediligere pesci di piccola taglia
• Aumentare il consumo di colture, oli vegetali e di alghe
• Promuovere l’uso di OGM per aumentare le rese



• La migliore pratica agricola è quella 
ottenuta dall’integrazione di tutte le migliori 
tecnologie al momento disponibili

• La coesistenza di attività agricole differenti 
è possibile ed auspicabile dopo aver 
valutato opportunamente il rapporto 
costi/benefici di ognuna di esse. 



Il biologico

• In continua crescita, con 400mila ettari in più all’anno coltivati e un mercato 
di oltre 33 miliardi di euro annui nella sola Unione europea. 

• Regolamento europeo 2018/48 che si riferisce a un “Sistema globale di […] 
produzione agroalimentare basato sull’interazione tra le migliori pratiche 
ambientali, un alto livello di biodiversità, la salvaguardia delle risorse 
naturali, l’applicazione di criteri rigorosi in materia di benessere degli animali 
e una produzione confacente alle preferenze di taluni consumatori per 
prodotti ottenuti con sostanze e procedimenti naturali”.

• E’ una grande semplificazione (l’agricoltura è complessa per eccellenza, 
soprattutto nella varietà orografica e climatica italiana)

• Ha un potere di attrazione straordinario, perché riduce il rischio d’impresa 
dell’azienda agricola, compensando i mancati raccolti (variabili) con dei 
sussidi e incentivi pubblici (fissi), e per strategie di marketing

• Fornisce una ricetta one size fits all e non permette di adeguare le 
competenze e l’esperienza pregressa alla complessità, ovvero 
all’innovazione.

• Il biologico integrale obbliga a scelte che non sono 
coerenti con la salvaguardia ambientale!

https://icea.bio/novita-nella-normativa-ue-sul-bio/
https://icea.bio/novita-nella-normativa-ue-sul-bio/
https://www.biofach.de/en/news/press-releases/Biofach-2019-market-report-4n49w4cfex_pireport
https://www.biofach.de/en/news/press-releases/Biofach-2019-market-report-4n49w4cfex_pireport
https://www.biofach.de/en/news/press-releases/Biofach-2019-market-report-4n49w4cfex_pireport
https://www.bioqualita.eu/wp-content/uploads/2019/03/BQ_NormativaBIO_Testo_27mar19.pdf
https://www.bioqualita.eu/wp-content/uploads/2019/03/BQ_NormativaBIO_Testo_27mar19.pdf


• Prezzi fino al 150% più elevati (media: 47% in più) rispetto agli 
analoghi prodotti convenzionali (fonte: UE – https://ec.europa.eu/info/news/organics-
sector-rise-both-domestic-production-and-imports-see-large-increases-2019-mar-07_en)

• Il 45% del reddito netto delle imprese biologiche è garantito da 
finanziamenti comunitari contro il 31% di quelle convenzionali (fonte: 
Bioreport Crea, ediz. 2017-18; Serv. Studi Senato, nota 108, giugno ‘19)

• Le pratiche biologiche possono essere utili in alcuni settori ma 
non in altri, come per esempio, la coltivazione dei cereali che, se 
non adeguatamente protetti da attacchi di funghi, sono 
assolutamente inutilizzabili a causa della presenza di micotossine

• Il frainteso sta nel credere che la certificazione biologica sia uno 
standard di qualità (mentre certifica semplicemente un metodo 
di produzione)

Il biologico

https://ec.europa.eu/info/news/organics-sector-rise-both-domestic-production-and-imports-see-large-increases-2019-mar-07_en


Si riducono le emissioni di gas 
serra dalle pratiche agricole ma 
aumenta la superficie coltivata (dal 
20 al 70% in più) perché le rese 
agricole per unità di superficie 
sono minori del 35-50%!

Maggiori importazioni e sprechi.



Attualmente non ci sono evidenze su particolari benefici per la
salute derivanti dal consumo di alimenti biologici. Studi relativi
alla qualità nutrizionale degli alimenti biologici sono sia in
termini quantitativi che qualitativi ancora limitati
Il prodotto biologico non presenta differenze significative
rispetto agli altri sul piano della salubrità o delle caratteristiche
nutrizionali (Report EFSA sui residui di fitofarmaci negli alimenti:
https://www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/5743)

L’etichetta “bio” non garantisce cibo migliore

https://www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/5743


La contraffazione dei prodotti è un business che fa gola a molti.

Quanto alle indicazioni, il logo non basta: devono essere indicati anche il codice 
dell’organismo di controllo autorizzato da Ministero per le Politiche Agricole e il 
codice dell’operatore controllato. 

Prodotti importati? Qualora tali importazioni non seguissero le normative europee, 
potranno comunque utilizzare il marchio con la foglia e le stelle dell’Unione europea 
che identifica il biologico in caso di “condizioni climatiche e locali specifiche” non 
meglio specificate e “al fine di evitare interruzioni nell’approvvigionamento di tale 
prodotto specifico”.



Alte rese per pianta
Migliore bilancio di nutrienti

Basse rese per ettaro
Alti fenoli
Alti antiossidanti

Prendi una pianta, trattala male
Lascia che ti aspetti per ore
Non farti vivo e quando la innaffi
Fallo come fosse un favore

Fa sentire che è poco importante
Dosa bene amore e crudeltà
Cerca di essere un tenero agronomo
Ma fuori del suolo nessuna pietà



Agrofarmaci e ambiguità 
del biologico

Anche il disciplinare bio prevede l’uso di agrofarmaci, con una sfumatura, non di 
sostanza però: sono considerati naturali e non di sintesi.

• Rame e zolfo, soprattutto nei vigneti (molto tossici!)
• Rotenoidi, ricavati da una leguminosa, la Derris elliptica (oggi illegali!)
• Piretroidi dai crisantemi (protetti con fungicidi!)
• Bacillus thuringiensis contro lepidotteri, coleotteri e ditteri, ma prodotto 

industrialmente
• Per fare il letame ci vuole un agricoltore che fornisce azoto alle piante con 

concimi di sintesi
• Insetticida naturale Spinosad, usato in campo biologico, abbia le stesse 

caratteristiche chimiche del Calypso, che è stato messo al bando: il primo è 
un decotto delle pianta che produce il principio diserbante mentre il 
secondo ha lo stesso principio attivo, ma prodotto per sintesi

• Vi sono sostanze che non devono ottenere autorizzazione alla 
commercializzazione, come propoli, bicarbonato, oli vegetali alimentari, 
aceto, lecitina, sapone di Marsiglia e calce, purché siano usati come 
“corroboranti, biostimolanti e potenziatori delle difese delle piante”. 
Questo cavillo rende possibile aggirare la normativa

Tanacetum cinerariifolium



• Il più famoso esperimento su larga scala e di lunga 
durata, ancora in corso, è quello che si svolge presso la 
stazione inglese di Rothamsted, dura da 
centocinquant’anni e si è visto che la differenza tra 
frumento convenzionale è di 9,5 tonnellate ad ettaro 
contro le 5 tonnellate del biologico.

• Se invece non vogliamo fornire (perché integralisti) 
nemmeno i concimi, il nostro terreno produrrà intorno 
a 1,2 tonnellate, livello di produzione di uno sfortunato 
Stato africano – questo dato del resto rappresenta 
anche la resa media di cereali che per millenni abbiamo 
ottenuto, e con tutto l’impegno possibile con la cara e 
vecchia agricoltura del passato.



Il mondo scientifico italiano si è recentemente ribellato alla decisione del Ministro 
Fioramonti di indicare Vandana Shiva come consulente del MIUR

Semi sterili – che ovviamente non 
possono germogliare – possono 
diffondere la sterilità

Proteine Bt sono tossiche per tutte 
le forme viventi, mentre invece lo 
sono solo per alcune classi di insetti 
e non per pesci, uccelli e mammiferi

Paragona gli agricoltori che decidono 
liberamente di usare colture OGM a 
stupratori

Rifiuta la tecnologia per alleviare le 
fatiche legate al diserbo manuale

Rifiuta tout court l’uso dei 
fertilizzanti in agricoltura, 
paragonandoli ad armi di guerra



L’interscambio tra scienza e società è 
profondamente cambiato e la comunità 
scientifica è molto più permeabile di un 
tempo alla società, ai cittadini e 
internamente (open science).

C’è però un problema. Il cambiamento 
profondo di cui abbiamo parlato ha dato 
spazio anche a ciarlatani e/o persone 
disinformate che utilizzano un 
vocabolario pseudo-scientifico per 
comunicare risultati falsi o non basati su 
metodo e rigore scientifici.



Biodinamico: una pratica che sconfina 
nell'esoterismo e nella stregoneria

• Le basi del metodo biodinamico sono state poste 
da Rudolf Steiner nel giugno 1924 in un Corso 
tenuto a Koberwitz, cittadina della Slesia, allora in 
Austria (oggi in Polonia) e riportate nel libro 
«Impulsi scientifico spirituali per il progresso 
dell’agricoltura»

• Un nuovo modo di fare agricoltura, 
innescando e guidando dei processi vitali, scaturiti 
dal pensiero e dall’azione umana dell’agricoltore 
(antroposofia).

• Studiare "in modo scientifico" e unitario la realtà 
fisica e la dimensione spirituale, concependole 
come «un'unica manifestazione divina in continua 
evoluzione».



L’agricoltura biodinamica è una pratica esoterica
certificata da un marchio registrato di proprietà di una 
multinazionale (Demeter International) dagli ingenti 
profitti che controlla la certificazione biodinamica in 
oltre 50 paesi.

Fatturato medio per ettaro di 13.309 euro contro i 3.207 
euro delle aziende convenzionali e i 2.441 delle aziende 
biologiche (fonte Bioreport Crea, ediz. 2017-18).

In Italia è un settore di nicchia (66773 aziende biologiche 
e 286 aziende biodinamiche, in tutto il 4,5% delle 
1.471.000 aziende agricole italiane – fonte Bioreport
Crea, ed. 2017-2018).

Le pratiche esoteriche che caratterizzano il metodo
produttivo “biodinamico”. Queste ultime, sebbene
suggestive, non hanno trovato ad oggi fondamento
scientifico e sono considerate pseudoscienza.



Metodo scientifico



Un’indignata Sara Cunial, deputata del M5s, avendo ricevuto dalla 
Bayer la notizia di un convegno organizzato dall’Istituto Bruno Leoni 
sulla pseudoscienza con l’intervento tra gli altri di Roberto Defez e di 
Roberto Burioni, prende la palla al balzo per attaccare in una volta 
sola i due ricercatori, il gruppo SETA (Scienze E Tecnologie per 
l’Agricoltura), l’Associazione Luca Coscioni e la senatrice a vita Elena 
Cattaneo.





• Il preparato 500, altrimenti detto Cornoletame, è costituito da letame 
di vacca infilato nel cavo di un corno proveniente da una vacca che 
abbia partorito almeno una volta. Il corno, una volta riempito, viene 
sotterrato per lasciarlo fermentare durante l'inverno. Il composto 
viene recuperato nei giorni prossimi alla Pasqua, quando si è 
trasformato in humus e ha perso l'odore del letame. 

• Steiner spiega così l'importanza di conservare il preparato in un corno 
di vacca: "La vacca ha le corna al fine di inviare dentro di sé le forze 
formative eterico-astrali, che, premendo verso l'interno, hanno lo 
scopo di penetrare direttamente nell'organo digestivo. Proprio 
attraverso la radiazione che proviene da corna e zoccoli si sviluppa 
molto lavoro all'interno dell'organo digestivo stesso. [...] Così nelle 
corna abbiamo qualcosa di ben adattato, per sua natura, a irradiare le 
proprietà vitali e astrali nella vita interiore. Nel corno avete qualcosa 
che irradia vita – anzi irradia anche astralità”. 



Lo champagne, annata 2016, sarà 
prodotto dalla fermentazione nelle
botti da 228 litri, fatte di acciaio 
all’esterno, ma rivestite di oro a 24 
carati all’interno, create 
dall’azienda specializzata GD 
Industries. E sarà un vino prezioso in 
assoluto, visto che le uve arrivano 
dal vigneto La Croisette, una 
parcella di Chardonnay ad Epernay, 
che fa parte dei 14 ettari di 
proprietà della Maison. Vigneto che 
ha una particolarità, perché se tutta 
l’azienda è gestita secondo i criteri 
della biodinamica, nel vigneto La 
Croisette, spiega l’azienda, non è 
mai stata toccata da prodotti 
chimici di sintesi. Una scelta, quella 
dell’oro, dovuta al fatto che, spiega 
lo “chef de cave” Hervet Jestin,

“l’oro amplifica i livelli 
dell’attività del sole 
durante la prima 
fermentazione, e crea 
connessioni con l’attività 
del cosmo”.



Obiettivi sostenibili 
auspicabili



Documentarsi è responsabilità del singolo 
consumatore, ma prima ancora del legislatore

Massima trasparenza, dovuti controlli e rispetto 
delle regole

L’innovazione va d’accordo con tutto. 

L’agricoltura più simile al vero biologico è quella 
integrata.

Agricoltura libera dai luoghi comuni, dai pregiudizi, 
dai sussidi, libera soprattutto di svilupparsi 
attraverso l’innovazione e il mercato, priva di 
protezionismo commerciale, luddismo, ignoranza e 
corporativismo lamentoso.

Le istituzioni tecnico-scientifiche sono i “globuli 
bianchi” di un Paese, soprattutto se 
immunodepressso.
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